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Vicchio rivaluta il suo prezioso patrimonio culturale 

Le «sorprese» 
della patria 
di Giotto 

In corso del Popolo la casa di Cellini e il mu
seo civico dedicato al Beato Angelico - At
tentamente restaurato l'edificio dove nacque 
il Maestro - I progetti dell'amministrazione 

Per Boccaccio, Giotto è « 11 
miglior dipintore del mondo ». 
Dante riconosce che Giotto 
« ha 11 grido » e Cennlni. sul 
finire del secolo XIV. dirà 
che a Giotto si deve l'aver 
mutato l'arte del dipingere 
« di greco in latino ». (Più 
esattamente: In « volgare »). 

a Quando si citano nomi 
quali Dante o Giotto, ci si 
riferisce a dati di fatto non 
contestabili, non soggetti a 
quegli umori critici ogni tan
to frequenti, alla moda delle 
dissacrazioni, • dei "ridimen
sionamenti" e così via — 
commenta Renato Guttuso 
— Giotto, come Dante per la 
lingua scritta, fu iniziatore 
del linguaggio pittorico Ita
liano moderno. E 11 passo da 
lui compiuto rispecchia un 
passaggio che avveniva nella 
società italiana del Duecen
to: 11 declino del medioevo 
e la nascita della società co
munale ». *• 

lì sommo rinnovatore del
la pittura ha attinto l'humus 
della sua creatività dagli 
amenissiml dintorni di Vic
chio. avendo vissuto gli an
ni formativi dell'infanzia nel 
colle di Vesplgnano. immer
so tra i colori e 1 volumi di 
una campagna ricca in ogni 
stagione dell'anno di sugge
stivi e indimenticabili scorci. 
« I principi di si srrand'uomo 
furono, l'anno 1276. nel con
tado di Firenze, vicino alla 
città quattordici miglia, nel
la villa di Vesplgnano — ci 
dice Il Vasari nella sua ope
ra "le vite del più celebri Dit-
tori, scultori e architetti" 
— ... onde, andando un gior
no Clmabue per le sue biso
gna da Fiorenza a Vespl
gnano. trovò Giotto che. men
tre le sue pecore pascevano. 
sopra una lastra plana e pu
lita, con un sasso un poco ap
puntato, ritraeva una peco
ra... ». 

« La critica moderna, dopo 
l'ampia polemica sviluppata
si a cavallo del secolo, è con
corde nell'attrlbulre la nasci
ta di Giotto in Mugello, co
me appunto vuole la tradi
zione — spiega Muzio Cesa
re. segretario di zona del 
PCI, appassionato delle vi
cende storiche del Mugello —. 
Tra l'altro 11 suo nome ap
pare legato al luogo da una 
fitta rete di Interessi e non 

solo economici: uno dei suol 
otto figli divenne priore a 
Vesplgnano della chiesa di 
San Martino, tre delle sue 
figlie sposarono personaggi 
del posto, e del posto era 
monna Ciuta, sua moglie ». 

La casetta indicata dalla 
tradizione quale luogo nata
le di Giotto — non molto di
stante dal centro abitato — 
ha subito nei secoli pesanti 
manomissioni e a causa dei 
terremoti (specie quello di
sastroso del 1919) e per 1 mu
tati scopi funzionali che han
no portato l'edificio all'inizio 
di questo secolo ad un uti-
tlllzzo prettamente agricolo. 
Un'Idea più fedele all'origi
nario aspetto possiamo aver
la esaminando abbozzi e di
pinti eseguiti nel secolo scor
so: composta da due plani e 
uno scantinato, la struttura 
— di sobrio e piacevole asoet-
to — si affacciava nella stra
da di accesso all'antico bor
go con piccole - finestre ar
cuate. disposte simmetrica
mente rispetto alla porta cen
trale che in origine si pre 
sentava priva di qualsiasi or
namento 

Una decina d'anni orsono il 
Comune e l'AT. Pro Vicchio 
« posero mano ad un progetto 
di generale sistemazione e 
valorizzazione dell'ambiente. 
pensando nel contempo ad 
una congrua destinazione da 
dare al gruppo dì edifici » 

li Comune di Vicchio quin
di acquistava la casa e 11 
complesso edilizio che l'at
torniava. La Sovrintendenza 
ai monumenti di Firenze da
va immediatamente il via a 
radicali opere di restauro. 

Dal primi rilievi risultò e-
vldente che l'abitazione rap
presenta un'appendice di una 
più antica casa da signore. 
Resti di una parete di fila-
retto di pietra ci parlano di 
una costruzione fortilizia ab
battuta con ogni probabilità 
dalla repubblica fiorentina 
sul finire del Trecento, men
tre elementi di più spiccata 
fisionomia duecentesca — 
porte e finestre munite di ar-
chltravature a sbarra In mat
toni. 11 camino, ecc. — data
no il rimanente corpo del 
fabbricato. Al di là deila spe
cificità del caso che vuole che 
Giotto abbia qui avuto i na
tali. rimane la validità del 
ricupero di un autentico edi
ficio di abitazione di origine 
due-trecentesca, immerso per 
di più in un ambiente di 
squisita bellezza, ad un pas
so dal più antico e singolare 
castello omonimo (caratteriz
zato da un torrione di rara 
pianta circolare) e dall'al
trettanto suggestiva chieset
ta di San Martino. 

La voce dei secoli comun-
aue si impone: sul torrente 
Ensa si erge il ponte della 
Ragnaia — ribattezzato Pon

te Cimabue — dove appare In 
una lapide la frase del Ghl-
berti « in su passando Ci
mabue pletore vide un fan
ciullo sedente In terra et di
segnava In su una lastra una 
pecora » Oggi dunque la ca
setta della tradizione e l'in
sieme degli edifici circostanti, 
si presentano attentamente 
restaurati e restituiti a nuo
va dignità Qui hanno già 
trovato collocazione le prime 
raccolte bibliografiche mentre 
una sobria decorazione in 
pannelli figurativi alle pare
ti offre al visitatore e allo 
studioso il ricordo visivo 
« Nel portare avanti iniziati
ve che assicurino il giusto 
utilizzo di questa struttura 
— dice 11 sindaco di Vicchio 
Roberto Berti — vogliamo af
frontare Il problema della 
necessaria continuità delle 
realizzazioni via via intrapre 
se affinché gli sforzi compiu
ti non si esauriscano nel 
ghetto della casualità o del
la saltuarietà Se necessario. 
dunque progetti meno ambi
ziosi ma strettamente concre
ti. D'altra parte è chiaro che 
non possiamo accontentarci 
di organizzare un pullman da 
Firenze per visitare la casa 
di Giotto se poi l'iniziativa fi
nisce 11. Bisogna dunque col
legare la struttura della ca
sa di Giotto con 11 resto del 
paese: intendiamo promuo
vere un discorso coordinato e 

di più ampio respiro per assi
curare 11 più razionale e mi
gliore sfruttamento delle ca
ratteristiche del nostro ter
ritorio ». > 

Vicchio. al di là di Giotto, 
offre al visitatore Innumere
voli « sorprese ». Cosi in Cor
so del Popolo troviamo, in
tatto nel suo originario aspet
to. la casa di Benvenuto Cel
lini Qui inoltre è nato il 
Beato Angelico, al quale è 
dedicato un museo civico di 
recente istituzione che rac
coglie opere d'arte per lo più 
della circostante zona* mi
rabili gli affreschi del XIV e 
XV secolo, vi trova inoltre si
stemazione u n ' interessante 
collocazione di preziosi, orefi
cerie e sculture religiose, non
ché una sezione archeologica 
che raccoglie oggetti di scavo 
reperti nel territorio « Sono. 
queste strutture, tasselli che 
non camminano per conto 
proprio — continua l'assesso 
re allo svllUDpo Fredducci — 
ma che possono avere un 
maggior peso se rientrano In 
una strategia che li riunisca 
e che tocchi 11 discorso di un 
turismo educativo ricreativo 
Un turismo che d'estate ver
rebbe a collegarsl con il la
go e 11 campeggio mentre 
nelln staeione internriPfHn no 
trebbe avvalersi delle iniziati
ve delle frazioni con le loro 
sagre e Drodotti tipici ». 

« Queste strutture — museo, 
casa di Giotto, biblioteca — 
legate all'ente locale, devono 
avere anche una funzione oro-
nria soecifica — conclude 
P'ergiovannl Pivi, assessore 
alla pubblica Istruzione e cul
tura —. Parallelamente l'ini
ziativa del centro bibliografi* 
ro nella casa di Giotto — tra 
l'altro già molto ben avviata 
— potrebbe aprire possibilità 
collaterali non soltanto rela 
tive a Vicchio ma a tutto il 
Mugello, ospitando anche rac
colte permanenti sulla nostra 
zona che — non dimentichia
molo — ha vissuto In passato 
una cultura particolarmente 
fertile ». 

Bruno Giovannetti 

NELLE FOTO: In alto l'In
terno della casa di Gioito, in 
basso la stessa casa vista da 
fuori 

Denunciata in Consiglio comunale la grave crisi della casa 

A Pisa sono oltre 6500 gli alloggi vuoti 
Prevista per i primi di dicembre una conferenza cittadina sul problema delle abitazioni — Speculazione della 
grande proprietà sugli affitti — I costosi mini-appartamenti per gli studenti — Più di duemila in lista di attesa 

•^ Sportflash 
Festeggiato dalla Essebi 
il campione Donadio 

Quarto anno di attività 
della società ciclistica Es
sebi di Sovigliana che ha 
festeggiato i suol atleti e 
in particolare Corrado Do
nadio, il campione Italiano 
che nella prossima stagio
ne debutta tra i a prof» 
con la Vibor. 

Per la prossima stagione 
1 dirigenti della Essebi, 
Carlo Giani, Renzo Man-
doli e Fernando Giani, 
hanno r i c o n f e r m a -
t o Alessandro Prima
vera (2 vittorie), Vittorio 
Mandriani (1 vittoria), 
Dante Morandi (2 vittorie 
e azzurro della pista). Iva
no Maffei (azzurro. 1 vit
toria) e Osvaldo Castel
lani (3 vittorie). Inoltre, 
la Essebi si è assicurata 
la presenza In squadra di 
Walter Pettinati che pro
viene dalla Francioni Es
sebi con 5 vittorie nella 
terza categoria dilettanti 
e di Renato Pastore, un 
elemento interessante che 
fino allo scorso anno vi
veva in Francia. 

Nato ventiquattro anni ' 
fa a Montemaro di Avel
lino, Renato Pastore ha 
iniziato l'attività ciclistica, 

'nel 71 in Francia con gli 
junlores conquistando una 
cinquantina di vittorie. 

Nel '76. rientrato in Ita
lia ha corso per il gruppo 
sportivo Trieste di Mon
terò in provincia di Avel
lino imponendosi in cin
que gare per distacco. 
Nel *77 ha indossato la 
maglia del G. S. Autotra
sportatori di Napoli con 
la quale ha vinto otto ga
re e si è classificato al 
nono posto al Giro d'Ita
lia. Il direttore sportivo 
della Essebi Primo Mori 
che anche quest'anno sa- . 
rà affiancato dal tecnico 
Romano Brogi. spera mol
to in questo , giovane ; 
atleta. • -- v . - . ., . 

Alla simpatica * cerimo- -
nia. erano presenti il l 
presidente del comitato * 
regionale Ferrini, Zilioli 
direttore della Vibor alle • 
cui cure è affidato ora . 
Donadio. Carmelo Barone , 
il forte atleta della Fio
rella Mocassini. Rigoli e • 
Cheli, presidente e segre- " 
tario della commissione ; 
tecnica di ciclismo. Monti . 
fiduciario provinciale di 
Pisa e il consigliere re
gionale Pellegrini. I ra
gazzi della Essebi nei pros- " 
simi fiorni partiranno per 
Castel San Pietro per sot- ~ 
toporsl a cure termali. A * 
fine gennaio si ntroveran- -
no in Toscana per gli al
lenamenti collegiali. -

PISA — Ci sarà una confe
renza cittadina sugli alloggi 
a Pisa: la data deve essere 
ancora stabilita ma è pro
babile che sarà convocata per 
la prima settimana di dicem
bre. Lo ha deciso, nella tar
da rotte di giovedì, il consi
glio comunale di Pisa 

La situazione è ormai giun
ta ad un punto limite: lo 
hanno riconosciuto tutte le 
forze politiche ed economiche 
che hanno partecipato al con
sìglio. La speculazione sugli 
affitti e sulle vendite ha crea
to danni enormi all'intera 
città. Le cause di sfratto, la 
pressione degli studenti fuori 
sede, gli oltre 5 000 casi di 
coabitazione e le migliaia di 
alloggi antigienici sottopon
gono il tessuto sociale di Pi
sa a tensioni per ora inesplo
se ma che potrebbero diveni
re drammatiche se solo con
tinuasse sulla strada di que
sti ultimi decenni. Le cifre 
della crisi sono note. Quelle 
cifre sono state ripetute lune
di sera in consiglio comu
nale. 

Ad una domanda di oltre 
2.000 alloggi, la città è in gra
do di rispondere solo con 135 

(in fase di ultimazione) ol
tre ai 60-70 che sarà possibi
le costruire con i finanzia
menti della legge 513. 

Dal primo luglio di que
st'anno le cause di sfratto 
sono 73. Più della metà di 
giovani sposati nel 1977 sono 
andati ad abitare con uno del 
genitori e solo il 3.5 per cen
to ha potuto acquistare una 
casa. Su 38 877 appartamenti 
gli alloggi anagraficamente 
vuoti sono oltre 6 500. 

Secondo una indagine cam 
pione attuata su 362 alloggi 
anagraficamente vuoti. 236 to
no risultati occupati da stu
denti fuori sede secondo i ca
noni di un vero e proprio 
mercato nero del posto letto. 
Mentre in città i proprietari e 
gli speculatori non affittano 
più ma preferiscono vendere 
o tenere sfitte le case, oltre 
3.000 famiglie sono costrette 
ad abitare in alloggi anti-
igienici. 

Nel contempo la massa stu
dentesca appare ancora come 
il mercato preferito per i 
grandi proprietari. Negli an
ni *75 e '76 sono stati co
struiti oltre 450 mini apparta
menti prevalentemente indi-

Nel Grossetano 

1° trofeo toscano di Skate Board 
Lo Sci Club II Rifugio 

ha organizzato per dome
nica 4 dicembre il « 1. Tro
feo Toscano di Skate 
Board»; gara di slalom 
parallelo maschile e fem
minile erte sarà disputato 
nel viale Giuseppe Poggi 
(Piazzale * Michelangelo) 
di Firenze, Si tratta di 
una nuova disciplina spor
tiva che può considerarsi 
come un preallenamento 
allo sci, una disciplina 
che da temuo interessa 

molto i giovani. 
Il programma della ma-

• nifestazione è il seguente: 
, ore 9 prove libere di rico

gnizione sulla pista: ore 
10 prove cronometrate di 
selezione: ore 11.30 gara 
di slalom parallelo. Al ter
mine avrà luogo la pre-

, miazione dei primi sei 
classificati. Per informa
zioni * rivolgersi presso Io 

•7 Sci Club n Rifugio, piaz
za Ottaviani 3-4 (telefono 
294.736). 

Lista unitaria per 
il distretto 41 

GROSSETO — « Unità e par-
partecipazione per il rinnova
mento della scuola >: questo 
è il motivo con il quale e sta
ta presentata la lista dei can
didati per il distretto numero 
41 da parte della federazio
ne sindacale Cgil Cisl Uil che 
ha trovato l'adesione delle as
sociazioni provinciali Arci. 
Alci. Aìcs. ed Endas. Il di
stretto scolastico numero 41. 
comprende i Comuni di Gros
seto. Castiglion della Pescia. 
Campagnatico. Civitella Pa
gania). Manliano in Toscana. 
Roccastrada e Scansano. 

Le componenti sociali stipu
latici di questa intesa, sotto
lineano in un comunicato che 

' allo scopo dì rafforzare il 
processo di democratizzazione 
in atto nella scuola, nell'im
minenza della costituzione dei 
nuovi organismi territoriali. 
ritengono opportuno caratte

rizzare questi nuovi organismi 
attraverso un aperto impegno 
ed una autonoma presenza 
della componente dei genito
ri. nel pieno "rispetto della 
pluralità dei soggetti e delle 
forze sociali interessate al rin
novamento della scuola. 

Benché la debolezza istitu
zionale di questi organismi si 
sottolinea nella nota, non ga
rantisca sufficientemente il 
rinnovamento democratico del
la scuola, si intende comun
que con una incisiva presenza 
sindacale assegnare ad essi 
un ruolo che ne esalti la ca
pacità di soddisfare i biso
gni sociali discendenti parti
colarmente da una efficace 
gestione nel rapporto con le 
politiche regionali, comunali e 
provinciali e riguadante la ti
pologia dì programmazione e 
la tipologia territoriale. 

rizzati alla domanda studen
tesca. 

Ma al di là della denuncia, 
cosa fare? Molte risposte so
no venute lunedi sera dalla 
relazione dell'assessore ai la
vori pubblici del comune, Car
melo 

«Una lotteria della casa» 
l'ha definita Scaramuzzino le 
possibilità da parte dei ri
chiedenti di veder accettata 
la propria domanda per un 
alloggio popolare. Scaramuz
zino ha quindi affrontato il 
nodo della polemica sorta tra 
i partiti a proposito della ap
plicazione della legge 513: 
« La discussione tra i parti
ti dopo la proposta del PCI 
di sospendere temporanea
mente la legge si è spostata 
sulla concezione dello stato di 
diritto su chi ha il potere o 
meno di non applicare una 
legge dello Stato. 

Il problema — ha aggiun
to — è invece molto più sem
plice e limitato. Si tratta di 
appurare, prima di adeguare 
i canoni di affitto, se l'ap
plicazione della legge in que
sta prima fase tutela quelle 
fasce di cittadini che tutti i 
partiti dicono di voler tute
lare ». 

Affrontando il problema de
gli sfratti che attendono di 
diventare esecutivi, l'assesso
re ha detto: « nel frattempo 
non possiamo accettare che 
alcuna famiglia resti senza 
casa o perchè non si trova 
da affittare ad un canone sop
portabile per il proprio reddi
to o perché sottoposta a sfrat
to. Una soluzione, anche se 
provvisoria, va trovata per 
tutti. 
E' in corso nella città una 
discussione sullo strumento 
della requisizione Pur senza 
sottacere le difficoltà nell'uso 
di questo strumento di In
tervento — ha aggiunto Sca
ramuzzino — va comunque 
messa la proprietà edilizia di 
fronte alle gravi responsabi
lità sociali che si assume nel 
mantenere gli alloggi vuoti. 

Affrontando la questione 
della domanda studentesca e 
delle speculazioni che sui bi
sogni di questi giovani si so

no sviluppate. Scaramuzzino 
ha ricordato gli impegni posi
tivi presi dall'opera universi
taria per la costruzione di 
nuovi alloggi. Ma questo non 
basta. Il comune si impegne
rà nei prossimi mesi per or
ganizzare, esso in prima per
sona, la domanda degli stu
denti e utilizzare tutti quegli 
strumenti giuridici che ha a 
disposizione per comprimere 
i costi degli alloggi. 

Andrea Lazzari 

Occorre un più corretto rapporto con utenti:e personale: 

Nidi a Lucca: pochi progressi 
fra remore e contraddizioni 

Una nota dei consiglieri comunisti al Comune-Avanzate precìse proposte - Gli 
inconvenienti del nido di piazza Verdi - Necessario definire il regolamento 

LUCCA — « La situazione esi
stente nel comune di Lucca 
per quanto riguarda gli asili 
nido, se pure contrassegnata 
eia alcuni passi avanti — co 
me l'apertura del nido di piaz 
7?. Verdi e l'ultimazione di 
quello di San Vito — nella rea 
lizzazione del piano previsto 
dall'accordo programmatico, 
presenta anche aspetti con 
traddittori e negativi dal pun
to di vista della qualità del 
servigio e di un corretto rap
porto con gli utenti e con 
il personale, senza il quale 
non è visibile l'avvio di una 
gestione adeguata ai bisogni 
dei bambini e dei genitori » 
hanno scritto, in un loro do
cumento. i consiglieri comu
nali comunisti di Lucca, elen
cando nei dettagli ciò che an
cora non funziona ed avan
zando proposte circostanziate. 

Vediamo un po' più da vi
cino come stanno le cose. La 
immissione di nuovi iscritti 
— affermano i consiglieri del 
PCI — è avvenuta senza che 
la amministrazione comuna
le promuovesse un dibattito 
fra insegnanti e genitori per 
esaminare le difficoltà ed i 
problemi ricercando la par
tecipazione ed il contributo 
di tutti. Inoltre — notano i 
consiglieri comunisti — il per
sonale è stato smistato nei 
nidi senza una preventiva con
sultazione mentre sarebbe 
stato necessario, per un profi
cui lavoro di gruppo fra ope
ratori provenienti da espe
rienze diverse, dare l'avvio 
a con>i di riqualificazione, per 
i quali esiste un impegno tut
tora inattuato da parte del
la giunta, ed organizzare il 
lavoro del nido in modo tale 
da consentire al personale di 
dedicare parte dell'orario di 
servizio alla programmazione 
della attività ed all'autoag-
gioinamento. 

I consiglieri comunali del 
PCI hanno denunciato anche 
una serie di gravi inconve
nienti all'interno del nido di 
piazza Verdi, aperto di re
cente, nonostante l'alto costo 
ed i lunghissimi tempi ri
chiesti dalla sua realizzazio
ne, che rendono problemati
co il lavoro del personale ed 
il riposo, il gioco, la salute e 
la serenità dei piccoli ospiti. 
« I ritardi, l'improvvisazione, 
talvolta l'incompetenza — si 
sottolinea nel documento co
munista — hanno generato 
problemi che non si possono 
risolvere se non con uno stret
to rapporto fra ufficio tecni
co ed ufficio assistenza e fra 
amministrazione, personale ed 
utenti del servizio ». 

Resta inoltre ancora aper
to il problema della revisio
ne del regolamento dei nidi 
per quanto riguarda i compi
ti ed i poteri dei comitati di 
gestione e la definizione delle 
rette (si dovranno perciò stu
diare con la dovuta attenzio
ne le proposte fatte dai sin
dacati. dalle associazioni fem
minili e dai gruppi consilia
ri del PCI e del PSI) men
tre la formazione della gra
duatoria per l'ammissione dei 
bambini al nido, e le tante 
domande rimaste inevase per 
mancanza di posti richiedono 
un ulteriore impegno da par
te del comune per ampliare il 
servizio sulla base di una in
dagine approfondita che de
termini i reali bisogni e le 
priorità nel territorio. E ciò 
si rende tanto più necessario 
in previsione della imminente 
assunzione di 300 lavoratrici 
alla manifattura tabacchi: in 
questo caso occorre arrivare 
con urgenza alla firma di una 
nuova con\enzìone tra la ma
nifattura e l'amministrazione 
comunale per realizzare una 
gestione in comune del ni
do dell'azienda dei tabacchi 
con l'obiettivo di superare la 
logica ristretta dell'asilo azien
dale. aprendo il servizio a tut
ta la città, e di non ritardare 
ulteriormente la entrata al la
voro di centinaia di donne. 

Nel loro documento, infine, 
il gruppo comunista sottoli
nea la necessità che il consi
glio comunale assuma inizia
tive per sollecitare l'approva 
zione. da parte del senato. 
del rifinart7iamento della leg
ge per asili n do. che aprirà 
nuo\e possibilità agli enti lo
cali per la istituzione di al
tri servizi per l'infanzia, e 
rileva come i problemi della 
estensione e del miglioramen
to della quabtà dei nidi, ri
chiedano da parte dell'am
ministrazione comunale « un 
nuovo modo di rapportarsi con 
la città ed i suoi bisogni * 
ed il superamento delle anti
che chiusure dell'improvvisa
zione. dell'incompetenza, degli 
sprechi, del settorialismo « ed 
impongano un impegno imme
diato all'amministrazione ed 
alla giunta per rimediare gli 
errori e per dare risposte 
adeguate a chi considera l'asi
lo nido un momento impor
tante del processo di socia
lizzazione e di educazione dei 
bambino». 

^^^"^^\^Pf 

Pirandello all'Affratellamento 
FIRENZE — Al teatro Affratellamento da 
oggi a domenica 27 la compagnia della Log. 
getta di Brescia (dlclotto anni di vita, da 
due anni, facente parta del «cantra teatra
le bresciano « consorzio costituito dal comu
ne e dall'amministrazlona provinciale di 
Brescia) presenta • Vestire gli Ignudi » il 
dramma di Luigi Pirandello. 

E' ora In corso di svolgimento un momen 
to interpretativo, più attento ed una analisi 
sociologica della drammaturgia pirandellia
na, più deciso ad « impugnare » I testi per 
una definizione distanziata e dura della so
cietà in cui nacquero. E' il caso di questa 
edizione pirandelliana propostaci con la re
gia di Massimo Castri, la scena ed I costu
mi di Maurizio Baiò. Castri, senza alterare 
di una virgola il testo, lo smonta, realizza 
un acuto gioco ad incastri che rande possi
bile la visualizzazione • materializzazione 
dai fatti, dai sentimenti e degli impulsi che 

vengono evocati. 
Lo spettacolo de « La Logetta di Brescia » 

(andato In scena la scorsa stagione) è stato 
considerato una citazione esemplare di un 
processo di riappropriazione dell'opera di 
Pirandello, • scarsamente pensabile fino a 
ieri appena > e comunque < capace di dirci 
l'Immagine di una società che è il nostro 
rimorso inconscio e la nostra memoria: 
quella da cui siamo nati ». 

Nello spettacolo sono Impegnati gli atto
ri: Anna Maria Lisi (Ersilia Drei), Salvato
re Landolina, (Franco La Spiga, già tenen
te di vascello), Aldo Enghaben (Il console 
Grotti), Ruggero Dondl (il vecchio roman
ziere Ludovico Note), Ermes Scaramelll (Il 
giornalista Alfredo Cantavalla) e Della Ber
tolucci (la signoa Anoria). 

NELLA FOTO: 
ignudi » 

una scena di f Vestire gli 

Un libro sulle tracce delle tradizioni popolari 

Piccola cronaca della civiltà 
contadina nella Val di Chiana 

- > > 

L'opera di don Sante Felici-è ricca di notazioni sociologiche 
e di spunti narrativi — Il rischio di una visione nostalgica 

CORTONA — Oggi si assiste 
ad un rinnovato interesse 
verso le tradizioni popolari, 
in modo molto spesso confu
so e indiscriminato fino ad 
arrivare a quella che qualcu
no molto giustamente ha de
finito «l'orgia folklorica». 

«Sapienza popolare in Val 
di Chiana. Parole e cose che 
scompaiono >. è un libro, 
pubblicato in proprio dallo 
stesso autore, frutto di anni 
di lavoro paziente e modesto, 
è l'ultima opera di don Sante 
Felici, parroco di Farneta 
(Cortona), in provincia di A-
rezzo; è appena uscito il vo
lume ed egli ne annuncia già 
una seconda parte costituita 
da un vocabolario del dialet
to chianino contenente oltre 
diecimila vocaboli con la 
traduzione e gli esempi. 

Don Felici è cultore di ar
cheologia. paleontologia, sto
ria e folklore della Val di 
Chiana. Ha riportato alla lu
ce le strutture romaniche, 
con la stupenda cripta trico-

ra,, dell'abbazia di Farneta. 
Ha formato un piccolo mu
seo con i reperti del luogo, 
ha aperto la strada ai geologi 
e ad altri scienziati per lo 
studio delle colline della val
lata, ricche di elefanti e di 
altra fauna vissuta tra l'era 
terziaria e quaternaria. 
' In quasi 600 pagine l'autore 
riporta tutti gli aspetti della 
vita della ' campagna, come 
egli stesso dice «ho incluso 
notazioni sociologiche e di 
costume, commenti di carat
tere filologico, storico, fol-
kloristico ed anche tecnico 
circa le attività cui i "detti" 
sono legati: ed ho inserito 
racconti di storia locale, pro
fili biografici, aneddoti, non
ché due rappresentazioni po
polari: 'Il bruscello e la vec
chia'. storie in ottava rima. 
poesie in vernacolo e canti 
popò tori. Allego al libro un 
disco fonografico per l'ascol
to dei canti e una nota espli
cativa circa la fonetica delle 
parole chianigiane >. 

Una vastissima raccolta di 
materiale, di • documenti, di 
testimonianze che diventano 
una ricca miniera per i più 
vari approfondimenti e studi. 
un prezioso lavoro di salva
guardia di un patrimonio che 
rischia di essere del tutto 
disperso e dimenticato. C'è 
semmai un pericolo nella vi
sione che ne viene fuori del 
mondo popolare, una visione 
tutto sommato nostalgica, u-
na implicita supervalutazione 
della civiltà contadina e dei 
suoi valori, come se questi 
fossero alternativi e risolutivi 
delle contraddizioni di una 
civiltà tecnologica complessa 
che il mondo pre-industriale 
non conosceva. Un altro pe
ricolo è quello, contenuto 
nella proposta fatta anche 
nel libro, di far nascere o-
\unque dei micro musei ispi
rati a questa idea parziale e 
antistorica del mondo popo
lare. 

Ivo Lisi 
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